
     

La Catechesi 

FASCIA D’ ETÀ 6-7 ANNI 

Primo Incontro 

Obiettivo 

Scoprire che la Chiesa è una grande famiglia, dove ci si ascolta e ci si aiuta l'un 

l'altro.  

 
Struttura dell'incontro 

Nella stanza, o nel cortile, i bambini trovano per terra sparsi numerosi oggetti 

suddivisibili nelle quattro categorie proposte durante l’esperienza: stelle, 

orecchie, cartine geografiche, brani.   

Si può chiedere ai bambini: “bambini, vi ricordate i magi della caccia al tesoro? 

Hanno lasciato in giro un po' di loro oggetti; che ne dite di aiutarmi a metterli a 

posto per rispedirli ai Magi?" Ai quattro angoli sono posizionati i volti o quattro 

sagome dei 4 magi, per terra in corrispondenza di ogni figura del magio ci sarà 

una figura di uno dei quattro oggetti e al di sotto un cestino.  

Il catechista chiede ai bambini di raccogliere tutti gli oggetti nel più breve tempo 

possibile e portarli all’angolo dove si trovano le figure corrispondenti. 

Il catechista prende i cestini e fa sedere i bambini in cerchio per un breve 

momento di riflessione. Attraverso alcune domande il catechista condurrà i 

bambini ad una riflessione sull’importanza e l’uso dell’ascolto. Il catechista 

ascolterà attentamente le risposte dei bambini e si accerterà che tutti pongano 

attenzione a ciò che viene detto cercando di coinvolgere nella conversazione 

tutti i bambini, soprattutto i più timidi. 
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Partirà col domandare: A cosa servono le orecchie? Vi ricordate cosa abbiamo 

fatto Domenica scorsa? Come usavamo le orecchie? A cosa sono servite le 

orecchie al magio lungo la strada? Dopo aver ascoltato come si è comportato? Il 

magio, per decidere il viaggio, si è basato solo sulle orecchie? A cosa è servita la 

stella? E la cartina geografica? Ed i personaggi dei brani biblici? (Nel porre le 

domande, il catechista estrarrà i vari oggetti dai cesti). 

Cercheremo poi di far passare i bambini al loro vissuto quotidiano: noi chi 

ascoltiamo  durante il giorno? Chi ci guida come è accaduto al Magio per la 

stella, i personaggi ecc.? (la mamma, il papà, i nonni, la maestra, la baby-sitter, 

l’istruttore dello sport, ecc.) Seguiamo quello che ci viene detto? Facciamo 

qualcosa? 

In seguito il catechista chiederà: ma se ascoltiamo davvero, per mettere in 

pratica quello che abbiamo ascoltato ci servono solo le orecchie? Oppure 

abbiamo bisogno di qualcos’altro? (il cuore, le mani, il corpo, la bocca, la testa 

per pensare, l’affetto di chi vive con noi, la gioia, l’allegria, ecc.) Man mano che i 

bambini diranno ciò che serve per ascoltare, un altro catechista disegnerà le 

parti del corpo su un grande cartellone appeso su una parete. Al termine della 

discussione il catechista esclamerà: Ma guardate, quello che avete detto, 

ognuno di voi ha ricordato cosa serve per ascoltare e mettere in pratica ciò che 

ascoltiamo. Non solo le orecchie ci servono, allora, ma dobbiamo voler ascoltare 

e aprire il nostro cuore e poi agire con tutti noi stessi! Il catechista disegnerà 

vicino al corpo un fumetto con all’interno la parola: ASCOLTO. 

Il catechista ricorderà allora che, come abbiamo scoperto nella prima parte di 

quest'anno, facciamo tutti parte della grande famiglia della Chiesa: una famiglia 

dove ci si ascolta e ci si aiuta l'un l'altro e dove incontriamo persone che 

possono guidarci, come è accaduto al Magio.  

Concludiamo l’incontro con una preghiera a Gesù: l’intenzione di preghiera sarà 

di chiedere a Gesù di aiutarci ad ascoltare con il cuore, sentendo le parole e 
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cercando di mettere in pratica, proprio nella nostra vita, quello che vediamo di 

bello nel mondo.  

Materiali: I materiali del primo gioco dovranno essere in gran quantità: 

stelle di cartoncino giallo; 

immagini di orecchie (grandi, piccole, colorate o in bianco e nero); 

carte geografiche di vario tipo (una strada, una città, l’Italia, il mondo, l’Europa); 

brani di diverso tipo scritti a mano e a computer. 

Per la seconda parte dell’incontro servirà: un cartellone bianco, pennarelli

, nastro adesivo. 
Per il momento conclusivo di preghiera si consiglia di preparare una preghiera 

meditata in precedenza, che contenga i motivi dell’intenzione. 

 
 
Secondo Incontro 

Obiettivo: I bambini scoprono la figura di Giuseppe, l'uomo dell'ascolto. 

Struttura dell'incontro: In questo secondo incontro ci soffermeremo sulla Parola 

di Dio. Data la forte predisposizione psico-emotiva dei bambini in questa fase 

della loro vita, è importante che la narrazione del Vangelo utilizzi strumenti che 

possano farla vivere loro come esperienza, cogliendola davvero come un fatto 

che è realmente accaduto. 

I catechisti  registreranno  precedentemente  un video all’interno del quale sarà 

mimato e narrato il vangelo scelto Mt 1, 18-24. Uno dei catechisti leggerà fuori 

scena il brano del Vangelo. Gli altri catechisti saranno gli attori e mimeranno le 

mosse effettuate dai vari personaggi. 
Per ripercorrere  il racconto  mostreremo  dei disegni  di diversi  personaggi  del 

Vangelo. I bambini sapranno riconoscere  i disegni rappresentanti  i protagonisti 

del brano grazie al colore dei vestiti e alle caratteristiche  fisiche:  l’angelo ha le 

ali, Giuseppe il bastone, Maria il velo blu. In seguito incolleremo i disegni su un 

cartellone e vi scriveremo il perché della loro presenza nella storia, il loro ruolo 
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e le relazioni che hanno tra loro.

 Per rielaborare quanto ascoltato il catechista chiederà ai bambini di fare un 

disegno della scena che più gli è piaciuta. In seguito ciascuno potrà descrivere la 

scena disegnata e il motivo della scelta.

 In conclusione si raggruppano i disegni secondo la scena descritta e si costruisce 

uno storyboard che descriva le fasi del brano. Al di sotto delle scene si possono 

anche scrivere dei titoli che le descrivano. Avendo ora chiare le fasi della storia, 

sarà cura dei catechisti mostrare ai bambini quanto Giuseppe sia stato “l’uomo 

dell’ascolto”, un uomo che non ha solo ascoltato le parole dell’angelo, ma che 

ha ascoltato con il cuore, che si è mosso, che ha seguito il consiglio di Dio, che 

con tutta la sua vita ha detto "Sì".

 Giuseppe aveva un sogno: sposare Maria e formarsi una famiglia. Ascoltare Dio 

lo ha portato alla realizzazione di un sogno ancora più grande: la sua famiglia 

sarà speciale, perché custodirà Gesù, che è Dio fatto uomo.

 Colpo di scena finale: 

 I catechisti tirano fuori il tassello finale dello storyboard (preparato 

precedentemente e con cura) dove appare la scena della natività! L'ascolto di 

Dio rende più grandi e belli i nostri sogni!

  
Materiali: Per la prima parte dell’attività servirà che i catechisti abbiano 

preparato il video in precedenza. Per il mimo del brano serviranno vestiti adatti 

alla messa in scena. In seguito i catechisti si devono assicurare che gli strumenti 

multimediali funzionino bene, in modo da non avere contrattempi e non 

rompere il clima di attenzione: telecamera, video-proiettore, schermo per video

-proiettore, audio.

 Per la seconda parte dell’incontro servirà un cartellone bianco, la colla, le flash-

card dei tre personaggi protagonisti del Vangelo (Angelo Gabriele, Giuseppe, 

Maria) che trovate da stampare sul sito www.centrooratoriromani. org, alla  

sezione dell'itinerario educativo annuale (pagina Avvento).
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Per  l’attività  di disegno  servono:  fogli  bianchi,  pastelli,  pennarelli,  matite, 

gomme. 

 

 

 

 

 

 

 

Per incollare i vari disegni serve un cartellone costruito come una pellicola del 

cinema, e dentro ogni sezione si incolleranno le scene dello stesso tipo.  
 

Per il colpo di scena servirà aver preparato in precedenza un disegno che 

descriva la scena della natività, della realizzazione del sogno di Giuseppe. 
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FASCIA D’ ETÀ 8-10 ANNI 

Primo Incontro 

Obiettivo: Accompagnare i bambini a scoprire l’importanza dell’ascolto 

reciproco. 

Durata: 40 minuti 

Materiali: cuffiette con mp3 Player, foglio A3, pennarelli 

Struttura dell'incontro: 

Il catechista chiederà ai bambini di disporsi seduti al centro della stanza in 

piccoli gruppi più o meno di pari numero e, chiamando un rappresentante per 

gruppo, questi si disporranno ai lati della stanza stessa forniti di cuffiette, un 

mp3 player ed un foglio attaccato al muro. Partita la musica a volume 

relativamente alto (non esagerate), il catechista darà al gruppo una frase da 

tramettere al bambino che dovrà trascriverla sul foglio. Scritta la frase, tornerà 

in gruppo dandosi il cambio con un altro componente della squadra e così via 

fino a che tutti i bambini avranno passato la prova. Al termine del giro si 

leggeranno i testi che sono usciti dall’esperienza. 

Altra possibilità di passare lo stesso messaggio è proponendo il classico gioco 

del corridore cieco: al via un gruppo dovrà dare le indicazioni ad un compagno 

bendato per superare un percorso ad ostacoli mentre l’altro gruppo dovrà fare 

più baccano possibile per ostacolare la corretta comunicazione delle istruzioni; 

oppure nel mettere i bambini in fila e dare delle precise istruzioni (anche il 

classico sacco pieno, sacco vuoto, ma va bene qualsiasi sequenza di istruzioni 

purché fondamentalmente divertenti) in un ambiente rumoroso (musica alta o 

baccano dell’altra squadra) dichiarando vincente la squadra che commetterà 

meno errori. 
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A questo punto il catechista farà notare loro come in effetti un disturbo come la 

musica  nelle  cuffiette,  nell’ ambiente  o il baccano  degli  altri  può  creare  seri 

problemi  di comprensione  e impedire  che una comunicazione  giunga  a buon 

fine: l'ascolto non è sempre così facile. Il catechista  ricorderà  allora insieme ai 

bambini  l'esperienza  della domenica  precedente:  ci avevano  dato degli indizi, 

suggerimenti  per raggiungere  il nostro obiettivo,  bisognava  ascoltare  davvero 

ma immaginiamo  se ci fossero  stati gli stessi  impedimenti  di oggi che sarebbe 

successo?  L'ascolto sarebbe stato più difficile o più facile?  L’ascolto comporta 

disponibilità, attenzione e una buona dose di fiducia in chi enuncia il messaggio 

da ricevere.  E' un atteggiamento  che richiede  impegno,  ma che poi porta  dei 

frutti meravigliosi come è successo al quarto magio e a Giuseppe. 

Il catechista  chiederà  quindi  ai bambini  di provare  ad avere un atteggiamento 

del genere  per ascoltare  il Vangelo  che è stato  loro consegnato  la domenica 

precedente dal quarto dei re magi. Chiedendo loro di fare un bel segno di croce 

e di rimanere seduti in silenzio, il catechista comincerà la lettura del vangelo di 

riferimento di questo tempo (Mt 1, 18-24). I bambini potranno essere invitati a 

chiudere  gli occhi,  ad immaginare  quanto  accade  o ripetere  mentalmente 

quanto stanno ascoltando. 

Al termine della lettura il catechista farà notare ai bambini che il Signore parla a 

Giuseppe  in un contesto  di silenzio e di pace e, sebbene per Giuseppe  si tratta 

solo di un sogno,  di qualcosa  che potrebbe  essere  interpretato  come  un 

semplice riflesso della sua mente, gli da' credito, lo asseconda, perché conosce 

quella  voce, è la stessa di cui gli parlavano  i suoi genitori,  i suoi maestri,  i suoi 

amici, il suo popolo:  è per questo che in un certo modo la sente sua. Lo stesso 

accade  anche  a noi:  il Signore  ci parla  attraverso  la Parola,  ma la capacità  di 

ascoltarla ci è data grazie al fatto che abbiamo saputo dar ascolto anche i nostri 

genitori, i nonni, i maestri, la comunità e quanti ci parlano della nostra vita e del 

Signore. Allora, e solo allora, in questo spirito di ascolto e comunione,  ci si alza 

in piedi e si agisce dando frutto come Giuseppe.
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Per questo motivo si chiederà loro cosa ricordano della storia racconta loro da 

nonna Mafalda e da Artaban durante il grande gioco sottolineando che quando 

si ascolta con attenzione, le cose rimangono impresse (o almeno dovrebbero!). 

Si farà quindi loro la proposta di chiedere in famiglia ad un genitore o ad un 

nonno come erano soliti passare da piccoli il Natale. 

Si terminerà l’incontro con una preghiera. 

Secondo incontro l’ascolto 

Obiettivo: rendere consapevoli che la loro storia con Gesù ha una radice 

profonda in coloro che sono stati Chiesa prima di loro. 

Durata: 40 minuti 

Materiali: cartoncino, forbici, pennarelli, cartellone raffigurante un albero, 

cartoncini a forma di frutti, cartoncini per le radici e le scritte sul tronco, scotch 

biadesivo; statuina del Bambinello (se avete partecipato alla Benedizione dei 

Bambinelli nella terza domenica di Avvento  ed avete portato un Bambinello di 

gruppo, l'ideale è utilizzare proprio lo stesso); vignette che descrivono la 

sequenza del Vangelo di riferimento. 

Preparazione: porre il disegno dell’albero su di una parete e il materiale da 

consegnare loro a portata di mano; disporre il bambinello ai piedi del disegno 

dell'albero di natale, su di un poco di paglia e illuminato da un faretto. La luce, al 

momento della preghiera, dovrebbe essere soffusa. 

Il catechista, dopo aver invitato i bambini a sedersi al centro della stanza farà un 

breve riassunto del primo incontro sull’ascolto e si proporrà di rivivere il vangelo 

di riferimento letto la volta precedente chiedendo ai bambini di ricostruirlo 

mettendo in sequenza una serie di vignette descritte dai versetti corrispondenti 

del testo (che potete trovare online), evidenziando come l’ascolto radica in noi 
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quanto la Parola vuole comunicarci.  Si leggerà quindi di nuovo insieme il brano 

evidenziando, al termine, come la capacità di ascolto di Giuseppe gli permette di 

sentire  la voce  di Dio attraverso  l'angelo  (parola  che letteralmente  significa: 

annunciatore, portatore di messaggio). 

Questo  ascolto  permette  a Giuseppe  di conoscere  il piano  di Dio su di lui, che 

trasforma ciò che Giuseppe stesso desidera, portandolo ad un livello più alto di 

quanto potesse mai immaginare. 

Si chiederà poi loro di provare a ricordare le eventuali storie raccontate dai loro 

nonni  o genitori  sul loro Natale.  Questo  semplice  divagazione  richiama  la 

cornice del gioco, e comincia a dare il "LA" per il discorso sulle radici, sviluppato 

nella  seconda  parte  ossia  riguardo  il legame  tra ascolto  e memoria.  Facciamo 

notare che si tratta di ricchezze! 

Si proporrà allora questa attività. I catechisti avranno preparato il disegno di un 

grande albero con solamente alcuni rami principali; altri rami saranno disegnati 

su dei  fogli  a parte  (A3 o A4).  I catechisti  avranno  preparato  anche  dei 

cartoncini  a forma  di mele.  I fogli  con  i rami  disegnati  a parte  devono  avere 

queste  caratteristiche:  su ciascun  foglio  devono  apparire  2 rami robusti  che si 

annodano tra loro (andando a costituire quasi un unico ramo). 

Il catechista  consegnerà  ad ogni bambino  uno di questi fogli chiedendo  di 

ripassare i contorni e colorarli, e di dare un nome a ciascun ramo. Sui primi due 

rami, i nomi dei nonni materni  e dei nonni paterni  (a coppie),  e sul ramo che si 

compone  dall'annodamento  di questi,  i nomi  dei propri  genitori.  A partire  da 

quest'ultimo, i bambini disegneranno tanti altri piccoli rametti quanti sono i figli, 

cioè il bambino stesso e suoi fratelli e sorelle. Si chiederà poi loro di scrivere sul 

cartoncino  a forma di frutto una preghiera  personale  con cui accompagnare  il 

proprio impegno all'ascolto. Quindi il catechista e i bambini attaccheranno i rami 

all’albero disegnato sulla parete, e il frutto preparato da ciascun bambino 
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e 

poi attaccare anche quelle (v. immagini allegate per avere foglie pronte da 

ritagliare e colorare).

 

Al termine  di questa  attività  il catechista  spiegherà  il significato  del gesto 

compiuto,  prendendo  altri cartoncini  da attaccare  sull’albero: un cartoncino  a 

forma di radici con su scritto il nome di “Gesù”, un cartoncino a forma di freccia 

con su scritto “Spirito santo”, da porre alla base del tronco, e uno con su scritto 

“la Chiesa” alla metà del tronco. Il catechista spiegherà che è proprio così che la 

fede  in Gesù  Cristo  è giunta  fino  a noi.  La vita  di Gesù  e tutte  le sue  azioni 

vengono,  tutti  i giorni,  infusi  nella  Chiesa  grazie  allo  Spirito  santo  e questa 

continua  azione  rende  viva la Chiesa  stessa  che ha generato,  con la Parola,  l’

Eucarestia  e l’ascolto,  nuovi rami che hanno dato frutto fino a giungere  a noi. 

Anche  i nostri  nonni  e genitori  erano  semplici  piccoli  rami  ma  nutriti  dallo 

Spirito  Santo  nella  Chiesa,  ascoltando  i loro genitori  e nonni,  sono  divenuti  i 

forti rami che ci hanno generato.  Anche Giuseppe,  generato  dall’ascolto  della 

fede  del suo popolo  ha saputo  “riconoscere”  la voce  di Dio e dare  frutto.  La 

natività è il frutto del suo saper ascoltare. 

 

Anche  ciascuno  di noi  c'è un piano  specifico,  ancora  da scoprire,  e per 

comprendere  il quale è bene cominciare  a vedere da dove si viene, quali sono 

le proprie  radici.  Se siamo  radicati  in Cristo,  viviamo  nella  Chiesa,  possiamo 

anche metterci  in ascolto  della voce di Dio per scoprire  piano piano come Lui 

vuole arricchire le nostre vite in maniera impensabile per noi da soli.

 

Il Catechista  allora  inviterà  ogni  bambino  a raccogliere  il frutto  dal “suo” 

rametto,  quello  che potrebbe  essere  il frutto  che Dio pensa  di tirare  fuori  da 

ciascuno, per deporlo ai piedi del Bambinello posto nella stanza. Si terminerà l’

incontro  con un Padre  nostro,  invitando  i bambini  a darsi  la mano durante  la 

preghiera e mettendosi in cerchio vicino al Bambinello.
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FASCIA D’ ETÀ 11-13 ANNI 

Obiettivo: I ragazzi scoprono che Dio realizza un progetto di Salvezza attraverso 

persone capaci di porsi in ascolto, scegliendo per sé una famiglia ed un posto 

preciso nella storia. 

Allo stesso modo anche loro sono chiamati a porsi in ascolto e agire nella 

propria famiglia, nella comunità, nella Chiesa, per trasformare i propri sogni 

secondo il progetto di Dio. 

Struttura degli incontri: la catechesi per i ragazzi si articolerà in due incontri, 

durante le domeniche d’avvento. Nel primo incontro, prettamente 

esperienziale, i ragazzi ricorderanno la figura di Artaban, il quarto magio, 

maestro di ascolto e desideroso di incontrare Gesù. Nel secondo incontro, 

incentrato sulla Parola, i ragazzi avranno come esempio Giuseppe e 

rifletteranno sui propri sogni. 

Primo Incontro: LINGUAGGIO MEDIA (Esperienziale) 

Luogo: Stanza dell’oratorio - Aperto 

Durata: 1 ora e 30 min circa 

Materiale: video del quarto magio. 

Struttura dell'incontro: Nel grande gioco viene presentata ai ragazzi la figura 

del quarto magio che arriva in ritardo da Gesù e arriva a mani vuote in quanto 

aiuta tutti i fratelli bisognosi che ha incontrato per la sua via. 

Ci ricolleghiamo all’esperienza fatta nel grande Gioco, principalmente 

all’esempio che ci ha fornito il quarto magio: come noi anche lui è in cammino 

verso Gesù, un cammino durante il quale non siamo chiamati solamente ad 

alzare lo sguardo verso la stella cometa, ma anche a rivolgere il nostro sguardo 

verso i fratelli bisognosi che incontriamo. In questo tempo di avvento, siamo    

    quindi invitati ad ascoltare il bisogno di chi di è accanto e ad offrirgli qualcosa 
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di noi; il quarto magio è stato capace di donare ciò che in quel momento 

aveva di più prezioso: il dono per il Salvatore. 

Come lui, se sapremo donare noi stessi non perderemo tutto, ma anzi 

riceveremo il dono più grande, cioè Gesù stesso, dalle mani di Sua Madre, 

Maria. 

Perché, nell'incontrare ed aiutare i fratelli, avremo incontrato ed aiutato 

Gesù. 

Immaginiamo che dopo questa incontro speciale, la vita del “quarto magio” 

sarà ormai cambiata ed egli sarà un uomo nuovo. 

Attività Proposte: 

Il Film Muto 

Proprio a partire da quanto detto, proviamo ad immaginare: come è 

cambiata la vita del magio dopo l’incontro con Gesù? E riflettiamo su quanto 

sia importante l’ascolto nella nostra vita quotidiana in quanto ci permette di 

dare una piena lettura alle cose, di comprenderle meglio. 

Divisi in gruppi realizzare “spinoff” sulla vita del magio dopo l’incontro con la 

Sacra Famiglia nella grotta lasciando più o meno liberi i ragazzi di 

“inventare” la storia o, in alternativa, fornire loro un canovaccio. Con 

l’utilizzo di una videocamera girare un corto con la tecnica del film muto 

(con l’aiuto di un catechista) e una versione invece con la presenza dei 

dialoghi, entrambi con la stessa trama. Il primo si baserà principalmente 

sulla gestualità e sull’espressione facciale, mentre il secondo potrà avvalersi 

dello scambio di parole tra i personaggi. 

Ogni gruppo, durante la visione del film muto degli altri gruppi, prenderà 

appunti e proverà a buttare giù il canovaccio di quello che accade nel corto 

che stanno vedendo. 

Successivamente si mostreranno i video con i dialoghi. 

Conclusione: in cerchio, si condivideranno le impressioni riguardo i film muti 

girati dai ragazzi. L’ascolto dei dialoghi tra i personaggi non solo avrà 

arricchito di numerose sfumature la trama, ma avrà permesso certamente   
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ai ragazzi di capire meglio i personaggi, di collocarli in un contesto specifico. 

Guidare Artaban! 

Durante questa attività i ragazzi sono chiamati a lavorare sull’esempio di magio 

Artaban, che si è messo in ascolto delle persone che ha incontrato, ma 

soprattutto ha agito e li ha aiutati. 

Verrà chiesto al catechista che ha fatto la parte di Artaban durante il grande 

gioco di realizzare dei video che serviranno per l’attività con i ragazzi delle 

medie. I video rappresenteranno alcuni degli incontri che ha fatto Artaban 

durante il suo cammino verso Gesù e seguiranno lo schema dei video interattivi 

con scelte multiple, dove i ragazzi, a seconda della risposta che Artaban da alle 

persone che incontra, cambieranno il corso di questo incontro.  

Secondo Incontro: LINGUAGGIO BIBLICO 

Luogo: Stanza dell’oratorio (seguire descrizione riguardo l’ambientazione della 

stanza) 

Durata: 1 ora circa 

Materiale: fogli a forma di nuvola, lanterna cinese, materiale per ambientazione 

stanza oratorio 

Struttura dell'incontro: Rileggere con i ragazzi il Vangelo e la lettura di Isaia, 

sottolineando l’atteggiamento dell’ascolto che devono sempre avere di fronte 

alla Parola. 

All’interno del vangelo, Giuseppe, che intendeva lasciare in gran segreto Maria, 

ascolta in sogno l’Angelo che gli dirà di prendere in sposa Maria, la quale 

partorirà un figlio che viene dallo Spirito Santo e che dovrà essere chiamato 

Emmanuele.  

Il sogno non rappresenta forse qualcosa che abbiamo nel nostro cuore e che 

desideriamo fortemente? Giuseppe, uomo giusto che non voleva ripudiare       

apertamente Maria (v19) desiderava sicuramente avere un futuro, una 

famiglia con lei ma la notizia che ella gli dà lo turba molto, tanto da spingerlo 

Questa è la mia casa



 
 

    

a volerla lasciare. Dio quindi decide di parlare a Giuseppe nel sonno, 

nell’oscurità, per permettergli di poter ascoltare pienamente il messaggio: da 

quel giorno lui sarà custode di quel bambino, nato per opera dello Spirito Santo. 

In fondo, il desiderio di Giuseppe di formare una famiglia con Maria è salvo, ma 

Dio lo ha trasformato in qualcosa di più grande, che fa parte del Suo progetto di 

Salvezza da sempre, come annunciato dai profeti. 

Il quarto Magio e Giuseppe ci mostrano come ascoltare i sogni più profondi del 

nostro cuore e porsi in ascolto del progetto di Dio, significa permettere a Lui di 

trasformare i nostri sogni e renderli grandi! 

Solo lui conosce la nostra storia e ha preparato un futuro splendido per noi. 

Come ci dice San Giovanni Paolo II, "è Gesù che cercate quando sognate la 

felicità":  il sogno dà la forza a Giuseppe di cambiare il suo atteggiamento verso 

la situazione: si alza (“Destatosi dal sonno” v24) il che nei testi biblici denota 

sempre un cambiamento, un azione che parte dal cuore dell’uomo, prende con 

sé la sposa e da al bambino il nome di Gesù.  

Il quarto Magio ha un sogno, un desiderio: incontrare Gesù bambino. Per 

raggiungere quel sogno percorrerà tantissimi chilometri, aiuterà persone 

bisognose nel suo cammino e arriverà davanti a Gesù a mani vuote. 

Sia Giuseppe che il quarto Magio sembrano, in apparenza, non aver molto da 

offrire al bambino Gesù appena nato, solo il loro essere persone semplici, umili, 

pronte all’ascolto del Signore. Ma proprio questo ascolto e questa adesione al 

progetto di Dio rende speciale il loro dono. 

Durante la catechesi si consiglia di stimolare i ragazzi, richiamando la storia del 

quarto Magio e alcuni passi del Vangelo appena letto  (facendosi aiutare da loro 

per vedere se li ricordano e se hanno ASCOLTATO). Si può anche chiedere ai 

ragazzi cosa significhi per loro la parola SOGNO, se li tengono stretti per loro o 

ne parlano con i loro amici o i loro cari e se sono mai riusciti a realizzarne uno. 

Impariamo a rileggere i nostri sogni più personali per porli di fronte al Signore, 

che saprà certamente farne qualcosa di bellissimo.  
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Attività: Di sogno in preghiera 

La stanza dove fare l’attività dovrebbe essere preparata in maniera molto 

accogliente con una luce soffusa.  

I ragazzi avranno qualche minuto per pensare ai loro sogni, alle loro aspirazioni 

e potranno essere ispirati dalla canzone in sottofondo: Sono sempre i sogni a 

dare forma al mondo (Luciano Ligabue)  

A turno i ragazzi su un fogliettino a forma di nuvola potranno scrivere ciascuno il 

loro sogno come una preghiera da rivolgere a Gesù. 

Come ci dice il profeta Isaia, Dio dice ad Acaz: “Chiedi per te un segno dal 

Signore, tuo Dio” (v10): non dobbiamo avere paura di chiedere a Dio, che per 

noi è un grande maestro di Ascolto. Dio, come un padre buono ascolta la nostra 

preghiera, i nostri desideri e quindi anche i nostri sogni. 
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